[image: image1.png]TA DI PISA

[INIVERST




Corso di Laurea in Informatica Umanistica
Tesi di Laurea
SaveArt: un progetto partecipativo per la schedatura dei beni culturali danneggiati
Scopi e impostazione del portale
Candidato:

Stefano Cappellini
Relatore: 

Prof.ssa Enrica Salvatori
Correlatore: 
Prof. Claudio Lucchese
Anno Accademico 2011-2012
A mia madre,

perché qualunque strada io scelga 

è sempre dalla mia parte.
Indice
31.
Introduzione


52.
Design


5   2.1
   Scelta del nome e del logo


   62.2  
   Colori


   2.3
   Caratteri
6
73.
Linguaggi utilizzati


   3.1
   HTML
7
   3.2
   CSS
8
   3.3
   PHP
9
   3.4
   SQL
10
   3.5
   JavaScript
11
      133.5.1
      jQuery


      3.5.2
      AJAX
13
      143.5.3
      Google Maps API


154.
Database


185.
Struttura del portale


   5.1
   Home
18
      5.1.1
      Foto-confronto
20
         5.1.1.1      Mappa
20
         5.1.1.2      Scheda tecnica
20
      5.1.2
      Statistiche generali
21
   245.2
   Foto


   255.3
   Articoli e link


   265.4
   Statistiche


   295.5
   Calamità


   305.6
   Barra di ricerca


   315.7
   Area riservata


   315.8
   Informazioni e contatti


326.
Conclusioni


337.
Bibliografia


338.
Sitografia




1. Introduzione
Ad oggi il web è diventato lo strumento migliore non solo per comunicare e condividere informazioni in tempo reale, ma anche per accumulare dati, raccogliere elementi che possono risultare utili in futuro, coinvolgere il pubblico nella raccolta di dati utili a diversi livelli.

Grazie al World Wide Web non solo una notizia raggiunge il grado massimo di visibilità in pochi secondi  con un semplice click, ma sempre più l’utente ricorre al web per trovare e condividere con altri ogni tipo di informazione gli possa risultare utile.

Ogni persona dotata di un dispositivo connesso ad Internet può infatti immettere e avere a disposizione velocemente dati, documenti e altre fonti informative nella rete e,  per tale motivo, va crescendo la necessità di creare piattaforme collaborative.

Queste ultime consentono alle diverse comunità virtuali che fanno capo alla rete
 di collaborare, discutere e condividere documenti, ricerche, progetti e banche dati e, allo stesso tempo, permettono di gestire e rendere facilmente fruibili tali informazioni. 

Un esempio è Wikipedia, un’enciclopedia multilingue libera in cui ogni utente può leggere e modificare una voce inserita da un altro internauta.

Sulla base di questi concetti è nata l’idea del progetto SaveArt, un sito web che intende raccogliere i dati e le testimonianze fotografiche dei beni culturali in Italia danneggiati da eventi diversi, al fine di visualizzarli su una mappa interattiva e verificare direttamente il loro stato.

Il progetto si prefigge lo scopo di raccogliere, elaborare e infine visualizzare le foto inserite dagli utenti, grazie alla partecipazione attiva degli stessi che contribuiscono così  a popolare il database con informazioni  aggiornate degli oggetti storici danneggiati.

Prerogativa fondamentale del portale è il diretto confronto della foto del bene danneggiato con quella del suo stato originale; è presente inoltre una sezione dedicata all’inserimento di articoli sull’oggetto trattato, scritti dagli utenti stessi, o di link a pagine esterne.   

Le fotografie sono inoltre supportate da metadati e da una scheda tecnica, frutto di una ricerca approfondita sulla storia dell’oggetto, che in ogni momento qualsiasi utente registrato può modificare.

Il portale  è accessibile da chiunque abbia la volontà di condividere i propri scatti e di trasmettere così le memorie degli eventi che hanno segnato la storia del nostro Paese.

Questa tesi proporrà dapprima un quadro generale sull’impostazione delle pagine, a partire dalle scelte grafiche (scelta del nome del portale e del logo) fino a introdurre i linguaggi di programmazione utilizzati e la struttura del database.

La seconda parte verterà invece sulla descrizione delle funzionalità delle singole sezioni che compongono il sito web, supportate da estratti di codice: home page, visualizzazione della mappa con le foto inserite,  le statistiche degli inserimenti, gli articoli, l’area riservata e l’assistenza all’utente.
2. Design

Il design è un aspetto fondamentale per la riuscita di una buona interfaccia grafica di un sito. Oltre alla qualità del codice, il sito deve comunicare e suscitare interesse nell’utente che vuole reperire informazioni.

L’enorme quantità di dati immessi quotidianamente nella rete rende infatti indispensabile un’organizzazione visuale efficiente, che consenta di selezionarli sulla base di una logica visiva funzionale e coerente. Ciò che caratterizza la grafica del web è la presenza di una miriade di informazioni, che impongono quindi criteri di presentazione capaci di indirizzare le ricerche.

2.1 Scelta del nome e del logo
Avere un nome d’effetto che sia possibilmente breve e facile da ricordare è fondamentale nella creazione di un sito web. 

Questo deve essere ricercato dagli utenti sui motori di ricerca, identificativo del sito e di ciò che vuole promuovere e pertinente con i suoi contenuti.

Per questi motivi è stato scelto SaveArt, un nome che richiama lo scopo del sito che è quello di preservare la memoria storica dei beni artistici. 

Il logo è composto dal nome del sito e da un’icona che aggiunge ulteriori informazioni sulle funzionalità del sito: un marcatore richiama la localizzazione di un punto su una mappa e una macchina fotografica stilizzata al suo interno indica che l’oggetto localizzato è una foto.
Naturalmente i colori scelti per il logo sono gli stessi utilizzati nelle pagine del sito.
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2.2 Colori

Il cervello umano è in grado di fare una prima valutazione istintiva ed emozionale di un sito guardandolo per meno di 1/20 secondo (il tempo di un battito di ciglia). In questo istante sarà comunque registrata una sensazione positiva o negativa che la nostra parte razionale tenterà poi di confermare nel resto della navigazione
.

Se un sito quindi ci ha impressionato negativamente, durante la navigazione, tenderemo a notare soprattutto gli aspetti negativi, sottovalutando invece quelli positivi e viceversa.

Riguardo alla scelta dei colori con cui costruire un’interfaccia, le informazioni grafiche più gradite dagli utenti solitamente sono quelle che non prevedono l’uso di più di tre o quattro colori principali; questi devono essere utilizzati in maniera uniforme e costante in modo da attirare e dirigere l’attenzione dell’utente sui concetti chiave o sulle azioni che rappresentano lo scopo del sito (registrazione, visualizzazione delle foto, statistiche, ecc.).

Sulla base di questi concetti SaveArt adotta colori freddi: nel background un grigio sfumato per non stressare l’occhio del navigatore e un grigio più scuro per distinguere l’header e il footer; per i pulsanti e le aree cliccabili della cartina sono stati invece utilizzati colori caldi al fine di farli emergere dal contesto. Infine, per quanto riguarda il testo della pagina, è stato scelto un sufficiente contrasto rispetto allo sfondo per non rischiare di rendere troppo faticosa la lettura.

2.3 Caratteri

La scelta del carattere giusto per un sito web è argomento tutt’altro che banale e influenza in modo netto sia la sua usabilità che l’impatto emotivo del suo layout grafico. In ogni caso sarebbe meglio utilizzare caratteri cosiddetti web safe (= installati di default su tutti i computer del mondo). Uno di questi è l’Helvetica, un carattere sans serif (senza grazie) che è stato scelto per tutti i testi di SaveArt.

Dato che una pagina fitta e piena di caratteri può stancare, ho cercato di alleggerirla aumentando il numero di paragrafi ed inserendo grassetti, corsivi e molti sottotitoli per rendere più piacevole la lettura. 
3. Linguaggi utilizzati

Nei primi anni ’90, all’inizio della storia del World Wide Web, nacquero le pagine web, che consentirono a qualsiasi utente di fruire le informazioni in modo semplice e gradevole visualizzandole all’interno di un apposito programma: il browser.

Con il linguaggio di descrizione della pagina HTML sono stati forniti gli elementi necessari per creare pagine gradevoli, nelle quali il testo viene integrato con gli elementi grafici, gestiti dai CSS (Cascading Style Sheets o Fogli di stile) e i collegamenti (link) caratteristici dei documenti ipertestuali.

Successivamente si è avvertita la necessità di una maggiore dinamicità ed interattività delle pagine.

Pertanto il browser è oggi in grado di eseguire programmi associati alle pagine web e scritti in linguaggi di programmazione che permettono di consultare e modificare database (PHP, MYSQL), visualizzare testi e immagini animati in vario modo (JavaScript), ecc.
3.1 HTML


L’HTML (Hyper Text Markup Language)  è un linguaggio di markup, l’insieme delle regole che descrivono i processi di rappresentazione in un testo, che rispetta una serie di convenzioni.

Un documento scritto in questo linguaggio è un file di testo composto da una serie di elementi (tag) e dai relativi attributi; attraverso queste istruzioni si possono riprodurre testo, immagini, animazioni e suoni, così da creare un documento multimediale.

Un tag è racchiuso tra i segni di minore “<” e maggiore “>” e la sintassi è: 

<nome_del_tag>

dove con nome_del_tag si intende il nome del comando che si impartisce; ogni apertura di un tag corrisponde una sua chiusura, caratterizzata da una barra che precede il nome del tag stesso. 

</nome_del_tag>

Il testo racchiuso tra i due tag sarà quello a cui verrà applicata la marcatura.

Una caratteristica importante di questo linguaggio è l’annidamento, cioè l’inserimento dei tag uno dentro l’altro.

<div>

     <h1>Vedi le statistiche</h1>

</div> 

Tutti i siti web sono costituiti da codice HTML, spesso miscelato a linguaggi di scripting lato client
 (JavaScript) o linguaggi server
 (PHP) per aumentare l’interazione con l’utente.
3.2 CSS

Ogni browser ha una rappresentazione predefinita degli oggetti di una pagina ed ha uno stile di default, su cui l’utente della pagina può intervenire in minima parte; pertanto, negli anni passati, i web master non potevano ottenere siti dall’aspetto gradevole.

Nel 1996 vengono rilasciate le specifiche del CSS1, uno strumento che consente di scrivere codice HTML ben strutturato, semanticamente valido e leggero indipendentemente dall’impaginazione e della formattazione adottate.

Un foglio di stile (CSS) è un documento che raccoglie un insieme di regole di rappresentazione, le quali determinano l’aspetto delle diverse proprietà dei vari elementi della pagina a cui il foglio è associato. 

Inserendo tutte le istruzioni di formattazione nei CSS, separato dal codice HTML, è possibile ottenere un’elevata coerenza grafica fra le varie pagine di un sito senza preoccuparsi dell’inserimento di nuovi tag.

La scrittura di una singola regola CSS è così rappresentata:

body {

  background: rgb(240,240,37);

  font-family: Helvetica;

}

E’ una regola costituita da uno o più selettori e da un insieme di dichiarazioni racchiuse tra parentesi graffe.

Il selettore serve ad identificare l’oggetto della pagina a cui assegnare l’aspetto vuoto, mentre le dichiarazioni definiscono l’aspetto che il browser dovrà assegnare all’elemento indicato dal selettore.
Nell’esempio riportato, il selettore è “body” mentre le dichiarazioni sono “background” e “margin”: nella pagina HTML verrà quindi applicato al tag <body> uno sfondo di colore rgb(240, 240, 37) e il testo al suo interno avrà come tipo di carattere “Helvetica”.

In questo progetto, il foglio di stile stile.css contiene tutte le dichiarazioni applicate a tutti i selettori presenti nell’ipertesto delle pagine web. 

3.3 PHP

PHP (PHP: Hypertext Preprocessor) è un vero e proprio linguaggio di programmazione che consente di arricchire le pagine web di codice script che sarà eseguito sul server, permettendo quindi la generazione dinamica del codice HTML. 

Uno script è una pagina HTML all’interno della quale viene inserito il codice di scripting che verrà eseguito dal motore presente sul server prima che la pagina web venga inviata al browser: quest’ultimo riceverà quindi solo il codice HTML generato dinamicamente dall’esecuzione degli script sul server e non avrà alcun accesso al codice dello script PHP.

Il codice PHP è delimitato da speciali istruzioni di elaborazione di inizio e fine <?php e ?> che permettono di entrare e uscire dalla "modalità PHP". 

<?php

echo “Sono uno script PHP!”;
?>

Questo semplice esempio di codice PHP produrrà il seguente codice HTML:

 Sono uno script PHP!

PHP non si limita soltanto ad un output in HTML. Le sue possibilità, infatti, includono l'abilità di generare immagini, files PDF e perfino filmati in Flash. E’ in grado di generare facilmente qualsiasi testo, come XHTML e qualsiasi altro file XML e può autogenerare questi file, e salvarli nel file system, piuttosto che eseguire un printing esterno, o creare server-side cache per contenuti dinamici.

Una delle caratteristiche più importanti e significative di PHP è la possibilità di supportare una completa gamma di database.

Integrato in SaveArt con il motore di database MySQL, è stato utilizzato per inserire, leggere, modificare  e cancellare dati delle, degli articoli e dell’utente contenuti nelle tabelle.

3.4 SQL

L'SQL (Structured Query Language) è il linguaggio standard per la manipolazione dei database su qualsiasi DBMS (Database Management System).

Un DBMS è un sistema software progettato per consentire la creazione e la manipolazione (da parte di un amministratore) e l'interrogazione efficiente (da parte di uno o più utenti) di database (ovvero di collezioni di dati strutturati).

Con l'SQL è possibile creare una tabella, modificarne la struttura o cancellarla, effettuare ricerche più o meno precise tra i record di una tabella, inserire nuovi dati, modificare o cancellare dati esistenti. Inoltre mette in relazione due o più tabelle in funzione della loro struttura e delle loro esigenze. 

Per visualizzare i dati da una tabella occorre utilizzare le query di selezione, basate sull’uso del comando SELECT: come dice il nome una tale interrogazione permette di selezionare dei particolari dati di una tabella e visualizzarli; tale selezione viene fatta sulla base dei nomi delle colonne della tabella. 

La parola chiave FROM permette invece di scegliere la tabella del database da cui si vogliono estrarre i dati.

La clausola WHERE permette di specificare una condizione che deve essere soddisfatta dai dati estratti; su ciascuna riga vengono valutati i nomi dei campi coinvolti nella condizione: solo se essi verificano la condizione i campi di tale riga specificati dalla SELECT vengono selezionati.

SELECT nome, cognome FROM utenti WHERE idutente = '1'
Con questa query, ad esempio, viene selezionato il nome e il cognome dell’utente avente l’id uguale a 1.

SaveArt è supportato da MySQL, il più diffuso database Open Source basato sul linguaggio SQL. MySQL è un DBMS basato sul modello relazionale (Relational DBMS), ossia un sistema di gestione per database relazionali, che si occupa della strutturazione e della gestione a basso livello dei dati stessi, in modo da velocizzarne l'accesso, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi mediante le query sopracitate.

3.5 JavaScript

JavaScript è un linguaggio di scripting orientato agli oggetti comunemente usato nei siti web.

Si può utilizzare sia per creare pagine web interattive, in grado di reagire all’azione dei visitatori, sia per inserire nelle pagine web alcuni effetti speciali (visuali o di altro tipo); consente quindi di aggiungere nuove funzionalità che sarebbe impossibile ottenere in una pagina statica realizzata solo con HTML.

E’ un linguaggio lato client, che viene eseguito nel software client (browser) utilizzato da colui che visualizza la pagina.

Pertanto non deve svolgere le operazioni di invio e di ricezione delle informazioni dal server, caratteristiche proprie di un linguaggio lato server.
Per comprendere meglio la differenza tra questi due tipi di linguaggi, confrontiamo JavaScript, linguaggio lato client, con  PHP,  linguaggio lato server.

 JavaScript ci consente di eseguire operazioni che riguardano il sistema dell’utente, come ad esempio aprire una nuova finestra del browser, o controllare la compilazione di un modulo segnalando eventuali errori prima che i dati vengano spediti al server. Ci permette anche di avere un’interazione con l’utente: ad esempio, possiamo far sì che quando il mouse passa su una determinata immagine, tale immagine si modifichi. 

Per svolgere tutti questi compiti, JavaScript deve essere eseguito sul sistema dell’utente: per questo il codice JavaScript viene spedito al browser insieme al codice HTML. 
Quindi l’utente ha la possibilità di visualizzarlo, contrariamente a ciò che accade con PHP, che non è in grado di svolgere direttamente queste funzioni. PHP però svolge principalmente la funzione di ‘creare’ il codice della pagina che viene spedita all’utente: di conseguenza, così come può creare codice HTML, allo stesso modo può creare codice JavaScript. 
Questo significa che PHP permette, ad esempio, di decidere se ad un utente si deve spedire il codice JavaScript che apre una nuova finestra, oppure no. In pratica, quindi, lavorando sul lato server abbiamo il controllo anche del lato client. Il server, basandosi sull’estensione delle pagine richieste, riesce a sapere quando una pagina contiene codice PHP che deve essere eseguito prima dell’invio al browser.

JavaScript aggiunge quindi particolari elementi ad un documento HTML; in particolare si deve inserire nel codice HTML il tag di apertura “<script>”, di chiusura “</script>” e comandi speciali che dicono al browser che in quella posizione deve essere eseguito uno script. Quando il browser individua questo speciale tag, interpreta i comandi di JavaScript ed esegue le azioni specificate all’interno del codice.

<script type=”text/javascript”>

     
document.write(“Sono uno script JavaScript!”);

</script>

Questo script produrrà il seguente codice HTML:

Sono uno script JavaScript!

3.5.1 jQuery

E’  una libreria di funzioni JavaScript in grado di offrire un’ampia gamma di funzionalità, che vanno dalla manipolazione degli stili CSS e degli elementi HTML, agli effetti grafici per passare a comodi metodi per chiamate AJAX cross-browser, che possono cioè essere ricevute o inviate da tutti i browser. Il tutto, appunto, senza toccare nessuno degli oggetti nativi JavaScript.

Vi sono alcuni buoni motivi per cui è stato utilizzato jQuery: innanzitutto perché è possibile utilizzarla in tutti i progetti senza problemi di incompatibilità del codice. In secondo luogo perché ha un semplice sistema di estensione che permette di raggiungere nuove funzionalità (plugin) oltre a quelle predefinite; inoltre la sua diffusione ha fatto in modo che attorno al team di sviluppo ufficiale crescesse una numerosa community che mette a disposizione plugin e supporto di ottimo livello.

Infine, la sua sintassi sintetica ed efficiente è particolarmente apprezzabile quando si tratta di scrivere svariate linee di codice, non a caso il motto di jQuery è “Write less, do more”.
3.5.2 AJAX

L’acronimo AJAX significa precisamente Asynchronous JavaScript And XML. Si tratta di un concetto utilizzato per sviluppare applicativi avanzati e particolari quali Gmail, Google Maps o Google Suggest. Questo è espresso in parte nell’acronimo scelto, un utilizzo asincrono di JavaScript che attraverso l’interfacciamento con XML, può permettere ad un client di richiamare informazioni lato server in modo veloce e trasparente; queste applicazioni, fino a poco tempo fa, erano legate principalmente alle tecnologie Adobe-Macromedia Flash o alle applet di Java, entrambe non sempre interpretabili dai client degli utenti e troppo spesso usate con il solo scopo di stupire.
Le ragioni principali del suo successo sono quindi la sua compatibilità con molteplici browser, l’accessibilità e l’usabilità.
3.5.3 Google Maps API

Le API (Application Programming Interface) permettono di espandere le funzionalità di un programma. Per uno sviluppatore mettere a disposizione un set di API di un suo software significa dare la possibilità ad altri di interagire con la sua piattaforma e, soprattutto, di estendere le funzioni e le caratteristiche della struttura base della piattaforma. Ad esempio le API di Google Maps offrono agli utenti la possibilità di inserire mappe personalizzate nei propri siti.

In SaveArt sono state incluse queste ultime, supportate da un plugin di jQuery, per creare mappe con marcatori personalizzati e informazioni relative alla foto selezionata. Altre librerie di Google hanno permesso la visualizzazione grafica interattiva di dati estratti dal database.
4. Database
Il database è composto da 4 tabelle (utenti, foto, articoli e tag) ed è stato realizzato con PhpMyAdmin, un’applicazione PHP che consente di amministrare database di MySql tramite un qualsiasi browser. 
La tabella utenti contiene tutte le informazioni relative all’utente registrato su SaveArt; foto e articoli raccolgono le informazioni rispettivamente sulle foto e sugli articoli caricati dagli utenti. Infine la tabella tag include le parole chiave inserite nella barra di ricerca.
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Figura 1:  Rappresentazione grafica della struttura del database
Le tabelle sono relazionate tra loro attraverso la chiave esterna idutente.

Un vincolo chiave esterna specifica che i valori in una colonna (o un gruppo di colonne) devono essere uguali ai valori presenti in qualche riga di un'altra tabella; questo mantiene l'integrità referenziale tra due tabelle correlate e, in questo caso, consente di reperire le informazioni associate all’utente quando vengono interrogate le tabelle foto e articoli. 

La tabella utenti non è riferita ad altre e raccoglie i dati degli utenti iscritti a SaveArt. 
La chiave primaria è idutente che si auto incrementa ad ogni nuovo inserimento di riga.
Tutti gli altri attributi contengono i dati (nome e cognome) e le credenziali di accesso (indirizzo email e password) modificabili successivamente dall’utente stesso. I vincoli degli attributi sono tutti di tipo VARCHAR(n), cioè stringhe di caratteri di lunghezza variabile di al massimo n caratteri, tranne idutente che ha il vincolo di tipo INT(n), un intero con la dimensione massima n.

La tabella foto contiene 15 attributi:

· idfoto, con vincolo di tipo INT,  chiave primaria autoincrementale, identifica univocamente ciascuna foto inserita.

· tipodanno, di tipo VARCHAR,  assegna al record il tipo di danno subito dall’oggetto rappresentato in foto (alluvione, erosione, incendio, inquinamento, terremoto, vandalismo).

· oggetto, di tipo VARCHAR, specifica la tipologia dell’oggetto storico danneggiato (edificio religioso, edificio civile, fortificazione, stabilimento produttivo, altro).

· regione, provincia e città, di tipo VARCHAR, indicano rispettivamente la regione, la provincia e la città in cui è stata scattata la foto.

· latitudine e longitudine, di tipo DOUBLE, valori a doppia precisione in virgola mobile, inseriti per geolocalizzare in Google Maps il luogo preciso in cui è stata scattata la foto.

· collocazione, di tipo VARCHAR, indica dove è fisicamente collocata o archiviata la foto.

· datascatto, di tipo DATE, valore che rappresenta istanti di tempo o solo date in formato YYYY-MM-DD,  registra la data di scatto della foto.

· autore, di tipo VARCHAR, contiene il nome e il cognome di chi ha scattato la foto.

· testo, di tipo TEXT, tipo di dato a lunghezza variabile che può memorizzare fino a 2147483647 caratteri, contiene la scheda tecnica del bene culturale danneggiato.

· tag, di tipo VARCHAR, assegna al record un’etichetta che descrive l'oggetto rendendo possibile la classificazione e la ricerca di informazioni basata su questa parola chiave.

· idutente, chiave esterna che fa riferimento alla tabella utenti.

· datainserimento, di tipo TIMESTAMP in formato YYYY-MM-DD HH:MM:SS, registra la data ad ogni modifica o inserimento di una riga.

La tabella articoli contiene 11 attributi:

· idarticolo, di tipo INT,  chiave primaria autoincrementale, identifica univocamente ciascun articolo o link inserito.

· titolo e sottotitolo, di tipo VARCHAR,  assegnano all’articolo o al link il titolo e il sottotitolo.

· città, di tipo VARCHAR, specifica il luogo in cui si trova il bene, oggetto dell’articolo o del link.

· data, di tipo DATE,  registra il giorno in cui è stato scritto l’articolo.

· autore, di tipo VARCHAR, contiene il nome e il cognome di chi ha scritto l’articolo.

· collocazione, di tipo VARCHAR, indica dove è fisicamente collocato il testo.

· testolink, di tipo TEXT, contiene il corpo del testo o l’URL del link.

· tl, di tipo VARCHAR, specifica se il testo inserito corrisponde al testo o al link dell’articolo.

· idutente, chiave esterna che fa riferimento alla tabella utenti.

· datainserimento registra la data ad ogni modifica o inserimento di una riga.

Infine, la tabella tag, contiene tutte le parole chiave digitate dall’utente nella barra di ricerca. 
La sua funzione è quella di memorizzare ed far visualizzare i tag più cercati, mettendo in evidenza quelli più frequenti. La chiave primaria è idtag, di tipo INT, che assegna un id univoco e si auto incrementa ad ogni nuovo inserimento di tag, mentre l’attributo tagcercato, di tipo VARCHAR, contiene la parola cercata. 

5. Struttura del portale

L’intento di SaveArt è quello di raccogliere il maggior numero di testimonianze dei beni culturali in Italia danneggiati e quindi di coinvolgere più visitatori possibili. Per questo sia l’utente registrato che non possono consultare le foto con le relative informazioni e statistiche senza limitazioni.

Le funzionalità concesse in più all’utente che si registra al sito web sono quelle dell’inserimento, della modifica e della cancellazione dei dati inseriti. Il portale quindi si divide in due aree: una comune di consultazione e una riservata all’utente registrato.

Nella parte superiore delle pagine, di diverso colore rispetto allo sfondo, compare il logo del sito, il menu di navigazione principale, la barra di ricerca e due pulsanti per la registrazione e l’accesso all’area riservata. 

Il menu contiene i collegamenti alle pagine Home (la pagina principale), Foto (la sezione in cui vengono visualizzate tutte le testimonianze fotografiche inserite), Articoli (dove compaiono tutti gli articoli e i link inseriti), Statistiche (pagina in cui i dati vengono elaborati statisticamente e visualizzati attraverso grafici) e Calamità (popup che mostra l’elenco dei tag che identificano le foto); inoltre la barra di ricerca consente di cercare velocemente le foto e gli articoli per regione, provincia e città.
La parte finale della pagina, il footer, contiene invece i link alle sezioni dedicate agli ultimi aggiornamenti del sito, alle informazioni sugli amministratori e come contattarli, i termini e le condizioni per l’uso e le domande più frequenti.

5.1 Home

La home page è la pagina principale che il visitatore visualizza appena accede all’indirizzo web del portale; essendo la prima deve catturare la sua attenzione, suscitare il suo interesse e, allo stesso tempo, risultare semplice ed intuitiva per guidarlo nella navigazione.

In primo piano, sulla sinistra, è presente una descrizione delle funzionalità principali: queste servono ad illustrare lo scopo del portale e a guidare l’utente alla sua prima visita mostrandogli un pulsante per la registrazione, una piccola anteprima della visualizzazione dei marcatori e un rimando alla pagina delle statistiche.

Sulla destra, una cartina politica interattiva dell’Italia, cliccando sulle regioni, rimanda alla pagina di visualizzazione delle foto sulla mappa di Google. 

<div id="cartina">

<img src="img/italia.png" border="0" width="450" height="543" alt="Mappa Italia" class="map" usemap="#Italia"/>
</div>

Una regione è cliccabile solo se è presente nel database almeno una foto scattata  in una delle sue province. 

 <script type="text/javascript">

 $(function() {

$('.map').maphilight();

});

 </script>

<map name="Italia">

<?php

$sqlemilia = "SELECT idfoto FROM foto WHERE regione = 'Emilia-Romagna'";

$risemilia = mysql_query ( $sqlemilia, $conn );

if ($numfotoemilia > 0) {

?>

<area shape="poly" title="Emilia Romagna" href="regioni.php?reg=Emilia-Romagna" coords="116,140,(…),116,140" /> 

<?php

}

?>

</map>

La query $sqlemilia seleziona, ad esempio, tutte le foto della regione Emilia-Romagna: se il numero di record trovati è maggiore di zero viene creata in HTML l’area della regione che la funzione jQuery maphilight() renderà cliccabile e gli applicherà un colore più scuro al passaggio del mouse tramite la classe map.

5.1.1 Foto-confronto

Una volta cliccato su una regione si accede alla pagina del vero e proprio foto-confronto.

Qui gli utenti possono constatare lo stato fisico del bene prima e dopo il danno attraverso il confronto visivo delle foto, marcate tramite icone su una mappa centrata sulla regione selezionata in precedenza. Se non è presente una foto dello stato originale del bene culturale danneggiato, per aggiungerla l’utente deve effettuare il login o registrarsi; nel caso invece questa sia già presente, solo l’utente registrato può modificarla.

Inoltre è possibile visualizzare, nella parte inferiore della pagina, le schede tecniche degli oggetti fotografati che possono essere modificate se si è registrati, mentre a destra della mappa si trova un contatore delle foto caricate per la regione selezionata raggruppate per tipo di danno.

5.1.1.1 Mappa

In primo piano si presenta la mappa di Google centrata sulla regione scelta dall’utente, con tante icone quante sono le foto scattate in quella regione.

Sono stati utilizzati diversi tipi di colore per i marcatori in base al danno: blu per le alluvioni, gialli per le erosioni, rossi per gli incendi, verdi per l’inquinamento, marroni per i terremoti e grigi per i vandalismi. 

Se l’utente clicca su un marcatore si apre un tooltip (fumetto) con all’interno le miniature delle foto a confronto e le  informazioni di base della foto successiva all’evento quali causa del danno, oggetto storico colpito, ubicazione del bene, data di scatto della foto ed eventuale tag se la foto è catalogata in un particolare evento (es. Terremoto Emilia 2012).  

A sinistra della mappa il box province elenca il nome delle province nelle quali sono presenti le foto localizzate e permette di nascondere o mostrare i marcatori associati a quella provincia.

5.1.1.2 Scheda tecnica

Cliccando sulle miniature nel tooltip, viene caricato sotto la mappa un nuovo elemento che contiene le foto del bene nel suo stato originale e attuale con dimensioni fisse di 400 px * 400 px. Se la prima foto non è stata ancora caricata da nessun utente, viene mostrata solo la seconda. 
Nella scheda tecnica dell’oggetto vengono sviluppate le seguenti voci: ubicazione topografica, committente, autore, periodo di realizzazione, descrizione, funzione, danni, eventuali restauri e riferimenti bibliografici; queste informazioni sono modificabili da tutti gli utenti registrati così da mantenerle sempre aggiornate per una completa ed affidabile consultazione. 

5.1.2 Statistiche generali

Nella parte inferiore della home page sono presenti due grafici statistici e un riepilogo sul numero delle foto inserite, degli articoli inseriti e degli utenti iscritti; infine è presente un box con una lista degli inserimenti ordinati in ordine cronologico. 

Per quanto riguarda i grafici statistici, è stato utilizzato il servizio di Google per la renderizzazione di grafici online senza la necessità di installazione di alcun software sulla piattaforma. 
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Figura 2:  Statistiche degli anni in cui sono state scattate le foto
Per ottenere l’immagine vengono richieste tre librerie JavaScript: le Google JSAPI API, la libreria Google Visualization e la libreria per il grafico stesso. 

<script type="text/javascript" src="https://www.google.com/jsapi"></script>

<script type="text/javascript">
  
google.load("visualization", "1", {packages:["corechart"]});
  
google.setOnLoadCallback(drawChart);
 
 function drawChart() {
   

 var data = google.visualization.arrayToDataTable([

    
['Anno', 'Foto inserite'],

<?php

$sql = "SELECT idfoto FROM foto WHERE year(datascatto) = '2012'";

$risultati = mysql_query ( $sql, $conn );
$numero = mysql_num_rows($risultati);

echo "['2012',".$numero."],";
?>
   

 ]);

    var options = {
      
legend: {position:'none'},
      
title: 'Inserimenti per anno',
      
hAxis: {title: 'Inserimenti per anno', titleTextStyle: {color: 'black'}}
   

 };

var chart = new                           google.visualization.ColumnChart(document.getElementById('chart_div'));
    chart.draw(data, options);

}
</script>

<div id="chart_div" style="width: 700px; height: 400px;"></div>
Il primo dei due grafici visualizza in quali anni sono state scattate le foto del database. 

Analizzando il codice, semplificato per un solo anno (2012), il primo script carica la libreria JSAPI.

La prima riga del secondo script richiama la funzione google.load() che segue la seguente la sintassi:
google.load('visualization', '1.0', {'packages':[<lista dei pacchetti>]});
Visualization carica la libreria google.visualization che definisce tutte le classi di utilità e funzioni e 1.0 corrisponde alla sua versione corrente. Nella <lista dei pacchetti> vengono caricate le librerie dei grafici di Google. 

Subito dopo google.load(), il codice google.setOnLoadCallback(my_handler) richiama la funzione JSAPI che crea e definisce il grafico.

Drawchart() riempie l’array data con i dati selezionati dalla query $sql che, nell’esempio, restituisce il numero delle foto scattate nell’anno 2012.

La variabile options definisce le opzioni relative al grafico come titolo, legenda e colori.

Ogni tipo di grafico si basa su una classe diversa; per esempio questo grafico usa la classe google.visualization. BarChart che genera grafici ad istogrammi. I costruttori del grafico Google prendono un solo parametro: un riferimento all’elemento DOM
 in cui viene renderizzata la visualizzazione. L’immagine viene infine inclusa nell’elemento chart_div per essere visualizzata nella pagina HTML.

Il secondo grafico localizza con aree colorate i luoghi in cui sono state scattate le fotografie in base alla provincia su una mappa: a seconda del numero di foto presenti per ogni provincia, l’area assume grandezza e colore diverso. 
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Figura 3: Grafico delle aree in cui sono state scattate le foto
5.2 Foto

Questa pagina mostra tutte le foto caricate dagli utenti registrati a SaveArt. 

Si presenta divisa in due parti: a sinistra una galleria con miniature delle immagini ordinate  in base alla data di inserimento e a destra le loro informazioni. Queste ultime cambieranno al passaggio del puntatore del mouse su una miniatura; ciò è reso possibile dalla funzione jQuery informazioni().
<script type="text/javascript">

Function informazioni(tipocatastrofefoto,oggettofoto,
regionefoto,provinciafoto,cittafoto,collocazionefoto,
datascattofoto,autorefoto,datainserimentofoto,inseritada) 
{  
$('.info-foto2').html( tipocatastrofefoto+'</br>'+oggettofoto+'</br>'+regionefoto+'</br>'+provinciafoto+'</br>'+cittafoto+'</br>'+collocazionefoto+'</br>'+datascattofoto+'</br>'+autorefoto+'</br>'+datainserimentofoto+'</br>'+inseritada);

}

</script>
Il metodo .html() jQuery permette di immettere in maniera dinamica codice html  in un elemento esistente della pagina. In questo caso i parametri della funzione vengono inclusi nel elemento con la classe info-foto2 separati dal tag </br>.
<img src="img/foto/<? echo $idfoto; ?>.jpg" onMouseOver="informazioni('<? echo $tipocatastrofefoto; ?>',        '<? echo $oggettofoto; ?>','<? echo $regionefoto; ?>',              '<? echo $provinciafoto; ?>','<? echo $cittafoto; ?>',              '<? echo $collocazionefoto; ?>','<? echo $datascattofoto; ?>',      '<? echo $autorefoto; ?>','<? echo $datainserimentofoto; ?>',       '<? echo $nome; echo " "; echo $cognome; ?>')" border="0" width="100" height="100" alt="Foto" title="Foto <? echo $idfoto;?>" />

I parametri vengono passati allo script tramite l’evento onMouseOver, contenuto all’interno del tag <img> di ogni immagine, che richiama la funzione informazioni() che contiene le variabili PHP ottenute tramite un’interrogazione SQL al database.  

Un’altra funzione jQuery presente è lightbox() che visualizza le foto nelle loro dimensioni originali in una galleria cliccando su una delle miniature.
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Figura 4: Anteprima delle foto con informazioni
5.3 Articoli e link
Questa sezione è dedicata agli articoli e ai link inseriti dagli utenti registrati.

In alto a sinistra è presente una lista con elencati i titoli degli ultimi dieci articoli inseriti, ordinati a partire dal più recente; passando col mouse sopra uno dei titoli, nella parte destra appare il corpo dell’articolo a cui è riferito accompagnato dalle informazioni sull’autore, sul luogo di riferimento e sulla data di redazione. E’ inoltre possibile, tramite un collegamento, visualizzare in una nuova pagina tutti gli articoli presenti nel database.

La parte inferiore è invece dedicata ai link ad articoli esterni, anch’essi ordinati per data di  inserimento e correlati dalle informazioni sull’autore, sulla data di pubblicazione, sulla città, e di un collegamento ipertestuale alla pagina che contiene l’articolo.  Anche in questo caso è possibile visualizzare in un'altra pagina tutti i link inseriti dagli utenti.

5.4 Statistiche

L’utente, oltre alla semplice visualizzazione delle foto inserite, ha la possibilità di consultare le relative statistiche attraverso tabelle, grafici a torta ed istogrammi.

Per questo è stata creata la pagina “statistiche”, nella quale è collocata la medesima mappa della home page con in più, all’interno di ogni regione, il numero delle foto inserite: sulla sinistra una tabella riporta una riga per ogni regione, avente almeno una foto e una colonna per ogni tipo di danno (alluvione, erosione, incendio, inquinamento, terremoto, vandalismo), mentre, in basso, un diagramma circolare rappresenta le percentuali delle foto raggruppate per tipo di danno.

Cliccando su una regione della cartina o della tabella, i dati statistici vengono sostituiti: nella tabella e nel grafico questi adesso vengono filtrati per province.

Un ulteriore click su una provincia di quest’ultima tabella genera un istogramma distribuito per tipo di danno.  
La caratteristica fondamentale che contraddistingue questa pagina è la dinamicità: ad ogni azione dell’utente infatti questa non viene mai ricaricata; ciò è reso possibile dalla tecnologia AJAX.
Come già introdotto nella sezione di questo elaborato relativa ai linguaggi, questa tecnica permette di implementare chiamate asincrone al server che non interferisce con l'esecuzione della richiesta del web browser; i risultati della risorsa esterna saranno utilizzabili solo quando disponibili senza "tempi morti" per l'utilizzatore (il caricamento della risorsa esterna avviene in background). 

Una chiamata di questo tipo, quindi, permette di caricare una pagina, dei dati o, più genericamente, di effettuare una chiamata HTTP senza alcun redirect o refresh di pagina. Tutte le procedure, infatti, sono gestite lato client mediante il linguaggio JavaScript.

La funzione regioni() in questo caso invia i dati (il nome della regione) alla pagina tabella_regione.php. 
<script type="text/javascript">
function regioni(div_id,regione){
$.ajax({
type: "GET",
url: "grafici/tabella_regione.php",
data: "reg="+regione,
success: function(msg){
$("#"+div_id).html(msg);

}

});
}

</script>

Il metodo ajax() di jQuery personalizza la chiamata con molti parametri e, tra questi, i più importanti sono tre: 

url della pagina alla quale si effettua la richiesta
url: "grafici/tabella_regione.php",

dati da passare 
data: "reg="+regione,
 funzione da eseguire al termine della chiamata 
success: function(msg){
$("#"+div_id).html(msg);
}

Inoltre il parametro type specifica il tipo di richiesta da effettuare, principalmente POST o GET; 

La pagina PHP che riceve la richiesta è tabella_regione.php.
$regione = $_GET['reg'];

$sqlreg = "SELECT provincia FROM foto WHERE regione='$regione' GROUP BY provincia";

$risultatireg = mysql_query ( $sqlreg, $conn );


echo "<table id=\"tabella\"><tr><th></th><th><b>Alluvione</b></th></tr>";

while ($rowreg = mysql_fetch_array($risultatireg)) {
$provincia = $rowreg["provincia"];

echo "<tr align=\"center\"><th><a href=\"#\" onclick=\"province('statistiche-regionali','".$provincia."');\" ><b>".$provincia."</b></a></th>";

$sqlall = "SELECT count(tipocatastrofe) as numall FROM foto WHERE provincia='$provincia' AND tipodanno='alluvione' ";
$risall = mysql_query ( $sqlall, $conn );
$rowall = mysql_fetch_assoc($risall);
$numall = $rowall['numall'];

echo "<td>" . $numall . "</td>";
} 

echo "</tr>";

echo "</table>";
Una volta ricevuta la variabile tramite metodo GET, questa viene salvata nella variabile PHP $regione; successivamente si effettua la query $sqlreg che restituisce il nome della provincia di tutti i record che hanno come valore dell’attributo regione il nome della regione selezionata in precedenza dall’utente. 

Attraverso un ciclo while, i risultati verranno inseriti in una seconda query $sqlall che seleziona il numero delle foto che hanno, in questo preciso esempio, come tipo di danno “alluvione”. Sempre all’interno del ciclo, verrà infine stampato in una cella il numero ottenuto.
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Figura 5: Esempio di tabella con il numero delle foto inserite
I grafici, sia per i dati regionali che per i dati provinciali, sono ottenuti tramite il servizio di Google per la renderizzazione di grafici online, illustrato in precedenza nel cap. 5.1.2 .
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Figura 6: Esempio di grafico a torta con la percentuale delle foto inserite

Attraverso questi strumenti dinamici l’utente può quindi controllare il numero delle foto dei beni danneggiati inserite per le varie regioni e province.

5.5 Calamità

Dalla voce del menu Calamità si accede all’elenco delle calamità che più hanno danneggiato il patrimonio artistico italiano.
Ai fini di questo progetto è stato scelto di approfondire gli effetti di due catastrofi in particolare: l’alluvione nello Spezzino del 25 Ottobre 2011 e il terremoto in Emilia Romagna del 20 Maggio 2012. 
Selezionandone una, la pagina di destinazione è la stessa descritta nel cap. 5.1.1 del foto-confronto però filtrata per le sole foto aventi nell’attributo tag il nome dell’evento selezionato.

La pagina regioni_tag.php presenta quindi al centro la mappa di Google centrata sulla zona colpita, con tutte le funzionalità di regioni.php con l’aggiunta sulla destra di una barra di collegamento alle corrispondenti voci di approfondimento su Wikipedia e al relativo materiale video disponibile su YouTube e YouReporter. Per quando riguarda l’alluvione nello Spezzino è stato aggiunto un link al sito web TraMonti, un progetto collaborativo che promuove il patrimonio storico-archeologico e la memoria orale della Val di Vara, nel quale è presente una galleria fotografica dedicata all’evento.

5.6 Barra di ricerca

Se l’utente avesse intenzione di trovare velocemente le foto caricate in una specifica regione, provincia o città, lo può fare attraverso la barra di ricerca posta nell’header che da la possibilità di inserire una parola chiave e visualizzare i risultati della query $sqlsearch. 

$sqlsearch = "SELECT idfoto, oggetto, citta, datascatto FROM foto WHERE regione LIKE '%$cerca%' OR provincia LIKE '%$cerca%' OR citta LIKE '%$cerca%' ORDER BY datascatto DESC";
Questa interrogazione seleziona dalla tabella foto i record che hanno come valore degli attributi regione, provincia o città la parola chiave inserita; le miniature delle foto trovate, ordinate per data di scatto, vengono visualizzate sulla sinistra.
La query $sqlarticoli effettua la stessa ricerca per gli articoli e i suoi risultati vengono visualizzati sulla destra ordinati per data di inserimento.
Sopra le foto e gli articoli trovati viene visualizzato il numero dei risultati e sotto a questo un bottone permette di localizzare direttamente nella mappa di regioni.php tutte le foto appartenenti alla regione che contiene la parola chiave cercata.

Per una ricerca più rapida, è stata inoltre aggiunta una tag cloud che riporta le parole più cercate. Il peso delle etichette, che viene reso con caratteri di dimensioni diverse, è inteso esclusivamente come frequenza di utilizzo all'interno del sito: più grande è il carattere, maggiore è la frequenza della parola-chiave.
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5.7  Area riservata

Dal bottone Login in alto a destra, inserendo l’indirizzo e-mail e la password scelti al momento della registrazione, l’utente viene indirizzato alla sua pagina personale in cui è presente lo storico e la gestione dei suoi inserimenti.

 Qui l’utente può caricare le foto e gli articoli, eliminare i record inseriti, modificare i propri dati e visualizzare i suoi ultimi inserimenti.

5.8 Informazioni e contatti

Per permettere all’utente di contattare gli amministratori, visualizzare gli ultimi aggiornamenti e le domande più frequenti, sono state inserite rispettivamente nel footer le voci Contattaci, News e FAQ; la voce Informazioni invece mostra le informazioni sugli amministratori e i nomi di chi ha collaborato allo sviluppo di SaveArt. 

Infine è presente la sezione Termini e condizioni in cui vengono rese note le regole d’uso del portale e  le responsabilità dell’utente sul materiale caricato.

6. Conclusioni

Questo progetto è nato dall’idea della professoressa Enrica Salvatori, docente presso l’Università degli Studi di Pisa, di raccogliere i dati e le testimonianze fotografiche dei beni culturali italiani danneggiati da eventi diversi.
E’ stata un’occasione per applicare le competenze acquisite durante il tirocinio, svolto presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche di Pisa con il dottor Claudio Lucchese, e il corso di laurea triennale in Informatica Umanistica. 

Il tirocinio ha permesso di approfondire linguaggi studiati e conoscerne di nuovi che sono stati utilizzati per tutto lo sviluppo di SaveArt, in particolar modo la combinazione dei linguaggi PHP e JavaScript per la geolocalizzazione di punti in una mappa con coordinate GPS.

Durante il corso di studi sono state acquisite invece competenze per padroneggiare strumenti informatici pertinenti al trattamento di contenuti culturali; fra queste, la ricerca e la selezione delle fonti è servita per la realizzazione delle schede tecniche dei beni danneggiati.
La combinazione di questi elementi ha permesso così lo sviluppo di un sito web che vuole tenere viva la memoria del passato artistico dell’Italia attraverso la collaborazione diretta degli utenti, con la possibilità di modifiche e ampliamenti in base alle loro esigenze.
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8. Sitografia
Wikipedia, voce AJAX.
Wikipedia, voce Comunità virtuale.

Wikipedia, voce Document Object Model.

� Una comunità virtuale o comunità online è, nell'accezione comune del termine, un insieme di persone interessate ad un determinato argomento, o con un approccio comune alla vita di relazione, che corrispondono tra loro attraverso una rete telematica, oggigiorno in prevalenza Internet, (…) costituendo una rete sociale con caratteristiche peculiari. (Wikipedia, voce comunità virtuale).


�  Studi della dott. ssa Lindgaard, Carleton University, Ottawa, Canada, 2006.


� Un programma scritto in un linguaggio per il lato client viene eseguito direttamente nel browser web utilizzato da colui che visualizza la pagina.


� Un programma scritto in un linguaggio per il lato server prevede che la pagina web o il browser web, inviino delle informazioni a un programma in esecuzione sul computer server, il quale poi rinvia le informazioni di nuovo al browser.


� Il Document Object Model, letteralmente modello a oggetti del documento, è una forma di rappresentazione dei documenti strutturati come modello orientato agli oggetti.






